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	         Legge 15 aprile 2003, n. 86, recante “Istituzione dell’assegno “Giulio Onesti” in favore degli sportivi italiani che versino in condizione di grave disagio economico” 


E’ stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 94 del 23 aprile 2003 la legge indicata all’oggetto, in cui è previsto che agli sportivi italiani che nel corso della loro carriera agonistica hanno onorato la Patria, anche conseguendo un titolo di rilevanza internazionale in ambito dilettantistico o professionistico, può essere attribuito un assegno straordinario vitalizio, intitolato “Giulio Onesti”, qualora sia comprovato che versino in condizioni di grave disagio economico.

L’importo dell’assegno straordinario vitalizio è commisurato alle esigenze dell’interessato e non può, in ogni caso, essere superiore a 15.000 euro annui. Tale assegno è rivalutabile annualmente, nei limiti previsti dall’autorizzazione di spesa, sulla base della variazione, rilevata dall’Istituto nazionale di statistica, dell’indice dei prezzi al consumo verificatasi nell’anno precedente.

Il predetto assegno straordinario vitalizio è assegnato, nei limiti dell’autorizzazione di spesa, con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, previa comunicazione al Parlamento, ad un numero massimo di cinque sportivi, per ciascun anno, individuati da una Commissione istituita, senza oneri aggiuntivi per lo Stato, presso il Ministero per i beni e le attività culturali.

Detta Commissione, nominata con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, è composta da presidenti, da un rappresentante del Ministero per i beni e le attività culturali, da un  rappresentante designato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, da un rappresentante del CONI  e da un rappresentante designato dalla Commissione nazionale atleti.

E’ infine specificato che per l’attuazione della legge è autorizzata la spesa massima di 75.000 euro  per l’anno 2003, 151.950 euro per l’anno 2004 e 882.700 euro a decorrere dall’anno 2005.


